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L E S E S S E D E L L A G O D I G A R D A 

PARTE IV 

OSCILLAZIONI LIBERE DEL BACINO ORIENTALE 

P. CALOI - M . C. SPADEA 

1. — Un bacino esteso e dalla forma complessa come quello del 
Lago di Garda, non può evidentemente esaurire le proprie libere oscil­
lazioni a quelle che lo interessano nella sua totalità. Anche i suoi golfi 
e parti determinate comunque limitate dalle sponde, possono essere 
sede di oscillazioni proprie. Abbiamo visto così che libere oscillazioni 
possono avere la parte settentrionale del Garda, il Golfo di Salò, il 
Golfo di Desenzano nonché quelle parti del Lago caratterizzate da 
un lento procedere dello zoccolo verso le regioni più profonde. Queste 
ultime parti danno origine alle così dette « self-seiches » , che risul­
tano particolarmente sensibili nel golfo di Desenzano. 

Una trattazione a parte meritava il bacino orientale del Garda 
(bacino Peschiera-Garda), che, sotto certi aspetti, forma un bacino a sé. 
Infatti l'esistenza di una dorsale subacquea (dai pescatori chiamata 
« linea dei monti ») che da Punta Sirmione porta a Punta S. Vigilio, 
viene a fare del bacino Peschiera-Garda un bacino con caratteristiche 
proprie, con propri movimenti. Osserviamo ancora che tale bacino ha 
una profondità media molto piccola e che pertanto sarebbe capace, 
qualora le condizioni idrodinamiche lo consentissero, di lunghissime 
oscillazioni proprie. 

Lo studio delle oscillazioni di questo bacino si presentava per­
tanto, tutt'altro che agevole. Le osservazioni mostravano l'esistenza di 
tutta una serie di oscillazioni, registrate a Peschiera, che da periodi 
di 30 m ca. vanno a periodi di pochi minuti. 

In questo lavoro ci siamo proposti di giustificare tali oscillazioni 
nel senso fisico e di spiegare le loro principali caratteristiche, intima­
mente legate alla forma del bacino stesso, alla sua piccola profondità 
ed al fatto di essere esso collegato con un bacino molto più esteso, 
ma nello stesso tempo notevolmente più profondo. 
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2. —• Il primo grosso problema da risolvere consisteva nel rispon­
dere alla seguente domanda: l'oscillazione di 30 m interessa l'intero 
bacino Peschiera-Garda considerato come golfo aperto sul restante 
bacino occidentale? 

Abbiamo già risposto altrove negativamente a questa domanda i1). 
Qui trattiamo la questione in dettaglio. 
Furono fatte due ipotesi. La prima contempla l'oscillazione del 

bacino come golfo aperto sulla bocca punta S. Vigilio-Sirmone, oscil­
lante in media direzione Est-Ovest e quindi con andamento pressoché 
parallelo alla costa Peschiera-Lazise-Garda. Furono allora tracciate tre­
dici sezioni del bacino stesso con l'andamento dianzi accennato. Nella 
Tabella 1 sono contenuti i dati tratti dalla morfologia delle sezioni 
stesse, nonché i risultati dell'applicazione del metodo Hidaka. La teoria 
di tale metodo è stata più volte precedentemente esposta. 

Nel caso m = 2 si ottennero i seguenti risultati : 
periodo oscillazione uninodale = 56m 

periodo » binodale = 29m,5. 

Tali risultati sono evidentemente negativi ai fini della nostra ri­
cerca. Va osservato infatti che essi risulterebbero anche maggiori di 
quelli ottenuti, in quanto andrebbero moltiplicati per il fattore di 
correzione di bocca, nel caso in esame piuttosto sensibile. Un'oscilla­
zione uninodale di certo superiore all'ora, sarebbe possibile solo se 
il golfo Peschiera-Garda fosse aperto su un bacino con periodo di 
oscillazione uninodale per lo meno uguale. Sappiamo invece che il 
Garda nel suo complesso ha un'oscillazione uninodale di 43m . Il valore 
ottenuto per questa via è quindi da scartare. Lo stesso dicasi per 
l'oscillazione binodale, che risulterebbe notevolmente superiore all'oscil­
lazione binodale dell'intero lago (24m ca.). 

Le oscillazioni con le caratteristiche sopraddette potrebbero aver 
luogo eventualmente solo come oscillazioni forzate. 

Siamo allora passati ad una seconda ipotesi, che considera l'in­
tero bacino orientale come oscillante a sé in direzione Nord-Sud. 

Il bacino Peschiera-Garda fu suddiviso in 33 sezioni, normali alla 
linea di valle, con generale andamento Est-Ovest (fig. 1). La linea di 
valle è costituita dal canale subacqueo che dalla secca del Vò — e sul 
lato occidentale di questa — conduce a Peschiera, di dove esce con il 
nome di Mincio. 

La Tabella 2 porta le distanze delle singole sezioni contate a 
partire da Garda, l'area delle sezioni stesse, la loro larghezza in super-
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ficie e gli altri elementi necessari per l'applicazione del metodo di 
Hidaka. Detto metodo è stato applicato per il caso m = 1, al quale 
corrisponde, per i periodi, la seguente equazione: 

essendo z — vja e v l'area, calcolata alla superficie libera, della su­
perficie delimitata da una determinata sezione verticale S(x) e dal­
l'estremo x = 0; a è l'area superficiale totale del bacino. Si sa inoltre 
clie e (z) = b (z) S (z). Con i dati della Tabella 2 si sono ottenuti i se­
guenti valori per /«,, / 1 , / 2 : / 0 = 1,9880880 IO"5; / , = 1,1945375 IO"5 ; 
I2 = 0,8308349 IO'5. L'unità scelta fu l'ettometro. Risolta l'equazione 
dei periodi si sono ottenuti per k i valori : 

À, = 15198; /^ = 48762, che corrispondono all'oscillazione unino-
dale e binodale rispettivamente. 

A questi valori corrispondono i periodi Ti = 24 m , l ; T-> = 13m,5. 
Va tenuto conto anche per questo caso, della correzione di bocca. 
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A questo riguardo, dobbiamo però osservare che noi abbiamo con­
siderato il bacino come oscillante in sé e non come golfo. Pertanto 
nella formula che dà il termine correttivo per l'influsso dell'apertura 
all'estremo Nord-Ovest, dobbiamo introdurre in luogo della lunghezza 
dell'intero golfo, la distanza dall'estremo Sud dell'uninodo. 

Passando al calcolo, si trova che l'equazione dell'uninodo è : 

la quale, risolta in z, per i valori compresi fra 0 e 1, conduce a 
z = 0,6095. L'uninodo pertanto verrebbe a trovarsi a circa 9 km a 
Sud di Garda. 

Poiché il rapporto fra l'apertura del bacino considerato e la sua 
lunghezza è dell'ordine di 9/10, ne consegue per il fattore di corre­
zione il valore 1,2. L'uninodale pertanto ha un valore effettivo di: 

Questo risultato poteva essere ritenuto soddisfacente. Esso con­
sentiva infatti di poter concludere die l'oscillazione di 30™ ca. regi­
strata a Peschiera interessava il bacino Peschiera-Garda solo parzial­
mente: in altri termini l'oscillazione stessa non aveva la linea nodale 
in corrispondenza del tratto punta Sirmione - punta S. Vigilio, bensì 
un uninodo interno al bacino stesso. Si poteva quindi arguire che tale 
uninodo doveva limitare, verso Nord, la parte del bacino Peschiera-
Garda oscillante come golfo con il periodo suddetto. 

3. — Restava da trovare una conferma sperimentale a questo 
risultato, conferma che avrebbe servito poi per l'applicazione di un 
metodo analitico, atto a precisare il valore dell'uninodale del golfo 
ridotto. 

Ci siamo serviti a questo scopo di un modello del lago di Garda, 
espressamente costruito per lo studio particolareggiato delle oscilla­
zioni libere dell'intero lago e di sue singole parti ( 2). 

È noto che, conosciuto il rapporto fra la scala delle dimensioni 
orizzontali e quella verticale, grazie al principio di Harris, è possi­
bile risalire dal comportamento del modello a quello effettivo del 
bacino naturale. Se indichiamo con a il rapporto fra le dimensioni 
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orizzontali del bacino naturale e del modello e con b il rapporto delle 
corrispondenti dimensioni verticali, il fattore che consente di passare 
dai periodi osservati sul modello ai reali periodi del bacino, è dato da : 

Il modello in parola è stato costruito in modo da far assumere a T 
il valore 850. 

Per quanto si ri­
ferisce al bacino Pe­
schiera - Garda, furono 
seguiti opportuni ac­
corgimenti che hanno 
consentito di ottenere, 
come periodo della o-
scillazione fondamen­
tale del relativo model­
lo, il valore T = 2a,05. 
Che questo sia il pe­
riodo della fondamen­
tale del golfo ridotto 
Peschiera-Garda è pro­
vato dal fatto che, con 
tale ritmo, l'oscillazio­
ne del modello per­
siste a lungo, presen­
tando la linea nodale 
in corrispondenza del 
tratto punta Sirmione -
Lazise. 

Tenuto conto del 
rapporto di riduzione 
con cui è stato costrui­
to al modello, ne se­
gue che il periodo del­
la fondamentale del 
bacino Peschiera - Gar­

da deve essere dell'ordine di 29 m ca." Questo valore è assai prossimo 
alla media dei periodi di detta oscillazione, quali vengono osservati 
a Peschiera. 
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4. —• Si aveva così la prova sperimentale sull'esistenza di una 
oscillazione che interessava solo parzialmente il bacino Peschiera-Gar­
da, nel senso che la sua linea nodale può essere senz'altro ritenuta 
come limite della parte del bacino che entra in oscillazione con quel 
periodo. 

Una ulteriore conferma di questo risultato poteva aversi appli­
cando al golfo ridotto uno dei metodi analitici che valgono appunto 
per i bacini aperti. Ed è quello che è stato fatto con l'applicazione del 
metodo di Goldberg. 

Tale metodo è stato esposto in un lavoro precedente, al quale 
rimandiamo il lettore (<*). Riassumiamo qui soltanto quella parte che 
ci è servita per i calcoli. 

Indichiamo con gli spostamenti massimi orizzontali e 
verticali determinati nell'interno del golfo, in corrispondenza della 
sezione v. ma, dal passaggio della massa d'acqua arbitraria m 0 , che 


